
Bollettino della Società Geografica Italiana serie 14, 8(1): 31-44, 2025

Firenze University Press 
https://www.bsgi.it

ISSN 1121-7820 (print) | ISSN 2974-5780 (online) DOI: 10.36253/bsgi-7542 

Citation: Reynaud, C., & Miccoli, S. 
(2025). Spopolamento e Invecchiamento: 
un circolo vizioso demografico. Bol-
lettino della Società Geografica Italia-
na serie 14, 8(1): 31-44. doi: 10.36253/
bsgi-7542 

© 2025 Author(s). This is an open 
access, peer-reviewed article pub-
lished by Firenze University Press 
(https://www.fupress.com) and distrib-
uted, except where otherwise noted, 
under the terms of the CC BY 4.0 
License for content and CC0 1.0 Uni-
versal for metadata.

Data Availability Statement: All rel-
evant data are within the paper and its 
Supporting Information files.

Competing Interests: The Author(s) 
declare(s) no conflict of interest.

Spopolamento e Invecchiamento: un circolo 
vizioso demografico
Depopulation and Population Ageing: A Demographic Vicious 
Circle

Cecilia Reynaud1, Sara Miccoli2

1 Dipartimento di Scienze Politiche, Università degli Studi Roma Tre, Italia
2 Istituto Nazionale di Statistica, Italia
E-mail: cecilia.reynaud@uniroma3.it; sara.miccoli@istat.it 

Abstract. Since the post-World War II period, demographic dynamics in Italy, such 
as increased survival rates, decreased fertility, emigration from certain areas, and an 
increase in immigration, have quietly and gradually led to changes in the population 
structure and its territorial distribution: aging and depopulation. These two phenome-
na seem to be intertwined: intense depopulation and its determinants, outward migra-
tion flows and a reduced number of births, translate into high levels of population 
aging, which then leads to further depopulation due to the increasingly low birth rate 
and further abandonment of territories, thus creating a vicious cycle. The aim of this 
work is to study the relationship between depopulation and aging in Italian municipal-
ities during the period 1971-2021, with reference to the most recent intercensal period. 
The latest period raises significant questions about the sustainability of depopulated 
territories and those with a high percentage of elderly people. The analysis shows that 
these territories often coincide and that the intertwining of the two phenomena results 
in a demographic crisis with social and economic repercussions.

Keywords: population ageing, territorial analysis, rural/urban, Italy.

Riassunto. Dal secondo dopoguerra, in Italia, le dinamiche demografiche – aumento 
della sopravvivenza, diminuzione della fecondità, emigrazione da alcune aree, incre-
mento dell’immigrazione – hanno portato silenziosamente e lentamente a cambiamenti 
nella struttura della popolazione e nella sua distribuzione territoriale: invecchiamento 
e spopolamento. I due fenomeni sembrano intrecciarsi: l’intenso spopolamento e le sue 
determinanti (flussi migratori in uscita e ridotto numero di nascite) si traducono in 
elevati livelli di invecchiamento della popolazione, che determinano poi un ulteriore 
successivo spopolamento, a causa del sempre più ridotto numero di nascite e dell’ul-
teriore abbandono dei territori, creando così un circolo vizioso. L’obiettivo di questo 
lavoro è studiare la relazione tra spopolamento e invecchiamento nei comuni italiani 
nel periodo 1971-2021, con particolare riferimento all’ultimo periodo intercensuario. 
L’ultimo periodo pone infatti interrogativi importanti sulla sostenibilità dei territori 
spopolati e di quelli con un’eleva percentuale di anziani. L’analisi mostra che spesso 
questi territori coincidono e che i due fenomeni intrecciandosi determinano una crisi 
demografica con ripercussioni sociali ed economiche.

Parole chiave: invecchiamento della popolazione, analisi territoriale, rurale/urbano, Italia.
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1. Introduzione

Lo spopolamento, inteso come la diminuzione del-
la popolazione in specifiche aree territoriali, è un feno-
meno demografico storico che ha caratterizzato diverse 
epoche e contesti geografici e che si manifesta nei tem-
pi recenti con maggiore intensità (Lutz, Galey 2020). Le 
cause dello spopolamento sono molteplici e interconnes-
se e coinvolgono il contesto economico e sociale; da un 
punto di vista demografico, le determinanti di questo 
processo di spopolamento sono la riduzione della nata-
lità, che via via comporta un saldo naturale negativo, e 
le emigrazioni sia interne, in particolare verso centri 
urbani più sviluppati e dinamici (Benassi et al. 2023b; 
Alamá-Sabater et al. 2021), sia internazionali, verso pae-
si con maggiori opportunità occupazionali (Ghio et al. 
2022). Le aree rurali e periferiche, in particolare, sof-
frono di un calo della popolazione giovanile, che cerca 
migliori opportunità di lavoro e di vita altrove (Benassi 
et al. 2023b; Ghio et al. 2022).

Parallelamente, l’Europa sta affrontando, già dal 
secolo scorso, una delle più importanti e significative 
trasformazioni demografiche dei nostri tempi: l’invec-
chiamento della popolazione. Questo fenomeno inte-
ressa non solo l’intero continente europeo, sebbene con 
ritmi e livelli eterogenei, ma anche tutti i paesi a svi-
luppo avanzato (Golini et al. 2003; Reynaud, Miccoli 
2019). L’invecchiamento demografico è definito come un 
aumento delle persone anziane nella popolazione, sia in 
termini assoluti che relativi rispetto al resto della popo-
lazione o ad altri segmenti di questa, come la popolazio-
ne giovanile. Questo processo è principalmente guidato 
da due fattori: la riduzione dei tassi di natalità e l’allun-
gamento della speranza di vita. La diminuzione della 
natalità comporta una riduzione della dimensione delle 
nuove generazioni che vanno via via ad aggiungersi alla 
popolazione, mentre l’aumento della longevità porta a 
un crescente numero di individui che raggiungono età 
avanzate e permangono nelle età anziane per un perio-
do prolungato. 

Le tendenze demografiche in corso indicano che 
questi fenomeni stanno diventando sempre più diffu-
si e stanno interessando sempre più ampie porzioni 
dell’Europa, intrecciandosi tra loro (Lutz, Gailey 2020). 
Le determinanti demografiche dello spopolamento e 
dell’invecchiamento demografico sono, infatti, in par-
te sovrapposte, creando una complessa interazione tra i 
due fenomeni. La principale determinante comune è la 
bassa fecondità che, causando una riduzione del numero 
di nascite e quindi sia una diminuzione della popolazio-
ne, sia un aumento dei livelli di invecchiamento, sanci-
sce il legame tra i due fenomeni. Un’altra determinante, 

cruciale da tempo, è rappresentata dai flussi migratori in 
uscita, che giocano un ruolo significativo in entrambi i 
fenomeni, anche se diretto per lo spopolamento e indi-
retto per l’invecchiamento. 

Questi fenomeni non si manifestano in modo uni-
forme né nei territori europei, né nei singoli paesi, ma 
variano significativamente in base alle caratteristiche 
socioeconomiche e culturali delle aree. Studiare il lega-
me tra spopolamento e invecchiamento della popolazio-
ne a un livello territoriale dettagliato risulta cruciale per 
comprendere le dinamiche specifiche che caratterizzano 
diverse aree geografiche. Un’analisi territoriale dettaglia-
ta permette, infatti, di identificare le specificità locali e le 
interazioni tra i diversi fattori che contribuiscono a que-
sti processi demografici, fornendo così una base solida 
per lo sviluppo di politiche specifiche. 

La popolazione italiana rappresenta un caso inte-
ressante da esaminare poiché è tra quelle che stanno 
vivendo i processi di invecchiamento e spopolamento più 
intensi, che hanno causato e stanno causando un rile-
vante squilibrio tra le generazioni più anziane e quelle 
più giovani, rendendo la popolazione del paese una delle 
più anziane al mondo (Golini 2000) e alcune zone di Ita-
lia “svuotate” (Reynaud, Miccoli 2023). In Italia, lo spo-
polamento non è un fenomeno nuovo o recente (Golini 
et al. 2000), poiché già nei primi anni del 1900 si sono 
verificati processi di spopolamento in specifici territori a 
causa di una intensa emigrazione. Tuttavia, col passare 
del tempo, e soprattutto a partire dagli anni ‘70, il ruo-
lo delle determinanti demografiche dello spopolamen-
to è cambiato, combinandosi con i processi economici 
e sociali dei territori interni. Nonostante ciò, le ricer-
che recenti sullo spopolamento in Italia sono state poco 
numerose (ad esempio Reynaud, Miccoli 2018; 2023; 
Rizzo 2016), soprattutto in confronto alla Spagna e ad 
alcuni paesi dell’Europa Orientale. 

L’obiettivo di questo lavoro è quindi esaminare la 
relazione esistente tra i due fenomeni nei territori ita-
liani nel periodo 1971-2021, utilizzando i dati relativi ai 
Comuni, unità che rappresentano il livello territoriale 
amministrativo più dettagliato. In particolare, ripren-
dendo i risultati già evidenziati negli studi precedenti 
(Reynaud, Miccoli 2018; 2023), si vuole confermare, con 
un primo quadro esplicativo, se e come la crescita della 
popolazione abbia influenzato i livelli di invecchiamen-
to in questi territori e se e come la popolazione anzia-
na abbia inciso sulla crescita demografica. Si vuole in 
particolare approfondire la relazione tra i due fenomeni 
nell’ultimo periodo considerato, in particolare dal 2011 
in poi, quando gli effetti della crisi economica hanno 
influenzato le dinamiche demografiche, aggravando ulte-
riormente l’invecchiamento della popolazione (Reynaud, 
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Miccoli 2019) e intensificando i processi di spopolamen-
to. 

La combinazione di spopolamento e invecchiamento 
crea una situazione in cui le popolazioni si trovano spes-
so a fronteggiare una riduzione delle risorse economiche 
e umane, con una conseguente diminuzione della capa-
cità di mantenere e sviluppare infrastrutture e servizi 
pubblici essenziali. Inoltre, l’aumento della proporzione 
di popolazione anziana comporta una crescente doman-
da di servizi sociali e sanitari, mettendo sotto pressione i 
sistemi di welfare locale. Comprendere come questi due 
fenomeni si intreccino e si influenzino a vicenda non 
solo consente di identificare le aree più vulnerabili, ma 
permette anche di fornire una base per sviluppare stra-
tegie di intervento che possano promuovere la sostenibi-
lità economica e sociale a lungo termine. In particolare, 
l’analisi a livello comunale offre un’ottica dettagliata e 
precisa delle trasformazioni in atto, rendendo possibile 
l’adattamento delle politiche alle specificità locali.

Il resto dell’articolo è così strutturato: il paragrafo 
2 fornisce il quadro teorico e le domande di ricerca alle 
quali si vuole rispondere; il paragrafo 3 presenta i dati e 
metodi utilizzati; il paragrafo 4 illustra i risultati dell’a-
nalisi, delineando prima i risultati descrittivi e poi quelli 
del modello applicato; infine, il paragrafo 5 propone una 
discussione dei risultati e le principali conclusioni dello 
studio.

2. Quadro teorico

2.1 Il legame tra invecchiamento e spopolamento

Lo spopolamento e l’invecchiamento della popola-
zione sono quindi oggi fenomeni strettamente connes-
si (Díez Modino, Pardo Fanjul 2020; Hospers, Reverda 
2014; Pinilla, Saez 2021; Reynaud, Miccoli 2018; 2023; 
Urbanek et al. 2023). Le determinanti che innescano i 
processi di spopolamento sono infatti analoghe a quelle 
che causano l’invecchiamento della popolazione, deter-
minando un’influenza reciproca dei due fenomeni. Bassi 
tassi di fecondità e natalità, insieme all’emigrazione, cau-
sano sia lo spopolamento che i processi di invecchiamen-
to (Fihel et al. 2018; Hospers, Reverda 2014; Krisjane et 
al. 2023; Lutz, Galei 2020). La riduzione del numero di 
nascite comporta una diminuzione della popolazione 
giovanile, sia in valore assoluto, contribuendo diretta-
mente al processo di spopolamento, sia in proporzione 
al totale della popolazione, determinando, insieme alla 
maggiore longevità, l’invecchiamento della popolazione. 
Inoltre, un deficit di nascite rispetto ai decessi implica 
che ci siano meno bambini, meno giovani e più anzia-

ni nella popolazione (Kinsella, Phillips 2005). L’emigra-
zione sia interna, verso centri urbani più sviluppati, sia 
internazionale, verso paesi con maggiori opportunità 
economiche, contribuisce allo spopolamento di alcu-
ne aree e, coinvolgendo i giovani che sono più inclini a 
migrare (Raymer et al. 2011; Ghio et al. 2022), determi-
na una popolazione sempre più anziana, accentuando 
il fenomeno dell’invecchiamento. L’emigrazione porta, 
così, a una diminuzione dei giovani adulti, dei potenzia-
li genitori e, in generale, di un segmento importante di 
popolazione in grado di contribuire allo sviluppo socia-
le ed economico della società (Johnson, Winkler 2015). 
D’altro canto, i processi di invecchiamento possono cau-
sare ulteriori processi di spopolamento, poiché in con-
testi con popolazioni più anziane e minori opportunità 
economiche e sociali, la pressione sui giovani a emigrare 
verso aree più dinamiche dal punto di vista demografi-
co, sociale ed economico diventa forte (Johnson, Lichter 
2019; Krisiane et al. 2023; Papadopolus, Baltas 2023). 
Questi processi demografici negativi – forti cali delle 
nascite e alti livelli di emigrazione e, quindi, spopola-
mento e invecchiamento – possono minare lo sviluppo 
economico e sociale dei territori, risultando in una spi-
rale negativa di condizioni demografiche e sociali sfavo-
revoli (Alonso et al. 2023; Lutz, Galey 2020).

Nonostante la stretta connessione tra spopolamento 
e invecchiamento della popolazione, non esistono studi 
estensivi nella letteratura scientifica sulla relazione tra 
i due processi demografici negli ultimi decenni. Diversi 
studi hanno proposto un’analisi descrittiva dei proces-
si di spopolamento in combinazione con i processi di 
invecchiamento della popolazione (Krisiane et al. 2022, 
Wiśniewski et al. 2021). Alcune ricerche hanno eviden-
ziato come i processi di spopolamento abbiano porta-
to a un invecchiamento della popolazione (Lukic et al. 
2012; Viñas 2019; Papadopoulos, Baltas 2023), mentre 
altri studi hanno discusso le conseguenze di entram-
bi i processi in Spagna (Pinilla, Saez 2021; Alonso et al. 
2023), in diversi paesi dell’Europa orientale (Daugirdas, 
Pociūtė-Sereikienė 2018; Vaishar et al. 2020; Urbanek et 
al. 2023) e in Giappone, che è il Paese con la popolazio-
ne più invecchiata al mondo (Coulmas 2007; Matanle 
2014; Doo-Chul, Hye-Jin 2009). Díez Modino e Pardo 
Fanjul (2020) hanno esaminato la relazione tra invec-
chiamento e spopolamento, considerando l’invecchia-
mento come un fattore che contribuisce allo spopola-
mento, ma non viceversa. Per l’Italia, sono stati condotti 
studi sullo spopolamento e le sue conseguenze, in par-
ticolare sulle dinamiche passate (ad esempio, Golini et 
al. 2000; Sonnino 1979). Studi recenti hanno analizzato i 
processi di spopolamento considerando fattori demogra-
fici, geomorfologici e/o socioeconomici (Reynaud et al. 
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2020; Benassi et al. 2021; 2023a). Altri studi si sono con-
centrati sugli effetti dello spopolamento su aree specifi-
che o parti rurali dell’Italia (Fantechi et al. 2020; Qua-
ranta et al. 2020; Rizzo 2016; Cerutti et al. 2022).

2.2 Il caso italiano

Come accennato in precedenza, alcuni territori ita-
liani iniziarono a sperimentare processi di spopolamen-
to nel corso del 1900. Durante il processo di transizione 
demografica in Italia, caratterizzato da una diminuzione 
dei livelli di mortalità e da livelli di fecondità stabili, la 
crescita della popolazione non fu sostenuta da un signi-
ficativo processo di sviluppo economico e industriale, 
specialmente in alcune aree, tra cui il Mezzogiorno. Il 
surplus demografico contribuì quindi a livelli elevati 
di emigrazione, vista come unica opportunità per mol-
ti individui di migliorare le proprie condizioni di vita, 
indipendentemente dal sesso, dal livello di istruzione, 
dall’età o dall’origine sociale (Bonifazi 2013). Queste 
migrazioni dalle aree più svantaggiate si diressero verso 
altri territori italiani, nonché verso altri paesi (Livi Bacci 
2020; Sonnino, Nobile 1988). Tuttavia, nella fase inizia-
le di questo periodo di emigrazione, il saldo migratorio 
negativo (immigrazione meno emigrazione) sia a livello 
nazionale che sub-nazionale fu controbilanciato da una 
forte crescita naturale positiva (nascite meno deces-
si). Quando anche la fecondità e le nascite iniziarono a 
diminuire, il saldo naturale nelle aree già caratterizzate 
da una forte emigrazione si ridusse, portando a proces-
si di spopolamento. Le migrazioni interne giocarono, 
quindi, un ruolo importante, contribuendo alla crescita 
di alcuni territori, specialmente delle città, e allo spopo-
lamento di comuni più piccoli e isolati (Morettini 2006). 
Lo spopolamento era particolarmente probabile in ter-
ritori che non offrivano molte opportunità a causa delle 
loro caratteristiche geografiche e morfologiche, come le 
aree montuose o quelle con scarse connessioni con le cit-
tà (Birindelli 1977). Tuttavia, i fenomeni di spopolamen-
to che si verificarono nei territori sub-nazionali all’inizio 
del Ventesimo secolo erano inseriti in un contesto carat-
terizzato dalla crescita della popolazione residente in Ita-
lia nel suo complesso (Sonnino 1979).

Negli anni ‘70, iniziarono nuovi processi di spo-
polamento guidati da nuove dinamiche demografiche. 
Da allora, i continui cali della fecondità e della natali-
tà hanno portato a una significativa diminuzione del 
saldo naturale, che ha avuto un considerevole impatto 
sui tassi di incremento della popolazione sia a livello 
nazionale che locale. Tuttavia, lo sviluppo economico 
intenso, insieme ad altri fattori socioeconomici, ha por-

tato a una riduzione dell’emigrazione e a un successivo 
aumento dell’afflusso di immigrati dall’estero (Bonifa-
zi 2013; Bonifazi et al. 2009). In particolare, negli anni 
‘90 e 2000, il saldo migratorio positivo e crescente ha 
contribuito a compensare il saldo naturale negativo, 
rallentando così il declino dei tassi di incremento, spe-
cialmente nelle aree del Nord e del Centro (Bonifazi 
2013). Al contrario, in alcune aree del Mezzogiorno, 
e in particolare nelle cosiddette aree interne, i conti-
nui flussi migratori in uscita, i bassi arrivi dall’estero 
e i continui cali della fecondità hanno portato a inten-
si processi di declino della popolazione (Busetta 2020). 
Tuttavia, i flussi migratori verso l’Italia sono diminuiti 
da diversi anni e non compensano più come prima il 
sempre più intenso squilibrio tra nascite e decessi, né a 
livello nazionale né nei diversi contesti locali. Le diffe-
renze economiche tra le varie aree del paese – in parti-
colare tra il Nord e il Mezzogiorno, ma anche tra città e 
campagna e tra aree centrali e periferiche – continuano 
a produrre significativi movimenti interni, sebbene in 
misura decrescente nel tempo. Questi flussi in uscita da 
alcuni contesti hanno portato all’abbandono, soprattut-
to da parte dei giovani, di certi territori (Lasanta et al. 
2017). In particolare, nelle aree più piccole, alcune sub-
popolazioni sono scomparse o si sono ridotte significa-
tivamente. Pertanto, negli ultimi anni, lo spopolamento 
è tornato a essere un fenomeno importante nel contesto 
italiano e sta diventando sempre più diffuso (Reynaud, 
Miccoli 2016; 2018; 2023; Benassi et al. 2023b; Rizzo 
2016). A differenza dei processi di spopolamento dei 
primi anni del 1900, quelli che si sono verificati a par-
tire dagli anni ‘70 sono avvenuti in un contesto carat-
terizzato prima da una lenta crescita della popolazione 
residente in Italia, poi da una quasi stabilità e, infine, da 
una diminuzione della popolazione. Inoltre, i fenomeni 
attuali di spopolamento sono combinati con alti livelli 
di invecchiamento della popolazione (Reynaud, Micco-
li 2023). Negli anni ‘70 e ‘80, l’emigrazione da alcune 
aree e il conseguente processo di spopolamento hanno 
contribuito a intensificare il processo di invecchiamen-
to, mentre, negli ultimi decenni, i livelli elevati di invec-
chiamento in alcuni contesti stanno contribuendo a un 
ulteriore spopolamento, innescando un circolo vizioso 
in cui i due fenomeni si rafforzano a vicenda (Reynaud, 
Miccoli 2018). Inoltre, gli effetti dell’instabilità econo-
mica dovuta alla crisi economica del 2008, riscontra-
ti nelle dinamiche demografiche, hanno accelerato il 
processo di invecchiamento della popolazione in molte 
aree del paese (De Rose, Strozza 2015). L’immigrazio-
ne straniera appare una soluzione per disinnescare il 
circolo vizioso creato, per garantire così non solo una 
sostenibilità demografica, ma anche uno sviluppo eco-
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nomico, nonostante rappresenti di per sé significative 
sfide sociali (Collantes , Pinilla 2004; Ghio et al. 2022; 
Lutz, Galey 2020). L’aumento dei livelli di spopolamento 
e invecchiamento rappresenta, infatti, non solo una sfi-
da demografica, ma anche sociale ed economica legata 
anche alla domanda di maggiore immigrazione e all’in-
tegrazione delle popolazioni straniere (Lutz 2019).

Considerando le dinamiche dei processi di spopola-
mento e invecchiamento in Italia, questo articolo mira 
a confermare l’esistenza di un’associazione tra spopola-
mento e invecchiamento analizzando il contesto italiano, 
in cui entrambi i fenomeni sono chiaramente presenti. 
L’ipotesi è che nei tempi recenti il legame tra i due feno-
meni si sia intensificato sia per il maggior peso della bas-
sa fecondità come determinante dell’invecchiamento, sia 
per la maggiore pressione sui giovani a emigrare dalle 
aree molto invecchiate. Inoltre, si ipotizza che alti livel-
li di invecchiamento e spopolamento e l’esistenza di un 
legame forte tra i due fenomeni, riguardino ormai molte 
aree del Paese e non solo aree concentrate in una spe-
cifica realtà. Attraverso un’analisi descrittiva condotta a 
livello comunale per il periodo 1971-2021, e una prima 
analisi di regressione spaziale per l’ultimo periodo con-
siderato, 2011-2021, questo studio intende contribuire a 
una linea di ricerca poco esplorata e aggiungere evidenze 
empiriche al background teorico su questo argomento.

3. Dati e metodi

I dati utilizzati per l’analisi sono relativi ai sei cen-
simenti della popolazione tra il 1971 e il 2022. Il censi-
mento del 2022 non segue il tradizionale schema decen-
nale, essendo diventato un censimento permanente, ese-
guito con una nuova metodologia e riferito al 1° gennaio 
di ogni anno a partire dal 2019 (Istat 2014). Si è scelto 
di considerare il 31 dicembre 2021, ovvero il 1° genna-
io 2022, invece che il 1° gennaio 2021, per mantenere 
tra penultimo e ultimo censimento qui considerati una 
distanza temporale di poco più di dieci anni, come per 
i censimenti precedenti, dal momento che il censimen-
to del 2011 si riferisce al 9 ottobre. Sebbene la metodo-
logia utilizzata nell’ultimo censimento sia diversa da 
quella impiegata nei precedenti, i dati dei censimen-
ti della popolazione per tutti gli anni censuari in Italia 
hanno valore legale e sono del tutto comparabili con i 
censimenti precedenti. L’unità di analisi considerata è il 
comune: seppur molto eterogenei per dimensione demo-
grafica e territoriale, i comuni rappresentano, infatti, il 
più dettagliato livello amministrativo e corrispondono 
alle Local Administrative Units (LAU) secondo la classifi-
cazione EUROSTAT. 

Per misurare il processo di spopolamento, si è scel-
to di utilizzare il tasso di incremento intercensuario, 
che indica un processo di spopolamento quando il valo-
re risulti negativo. Il tasso di incremento intercensuario 
continuo della popolazione [r(t,t+10)] è stato calcolato per 
tutti i comuni nei cinque periodi considerati: 1971-981, 
1981-1991, 1991-2001, 2001-2011, 2011-2021. La percentua-
le di persone di età pari o superiore a 65 anni, gli anziani, 
in ciascuna data di censimento [P65+(t)] è stata calcolata 
come indicatore dell’invecchiamento della popolazione 
all’inizio e alla fine dei cinque periodi intercensuari. 

Per delineare i livelli e l’evoluzione del processo di 
spopolamento nei comuni italiani, si è condotta un’a-
nalisi descrittiva del tasso di incremento intercensuario 
per i cinque periodi considerati. Parallelamente, è sta-
ta effettuata un’analisi descrittiva della percentuale di 
anziani, al fine di evidenziare i livelli di invecchiamento 
nelle diverse aree del paese e nei diversi anni. Successi-
vamente, sono stati calcolati i coefficienti di correlazione 
di Pearson per valutare l’associazione statistica tra i livelli 
di spopolamento e di invecchiamento della popolazione 
nei diversi periodi considerati. In particolare, è stato cal-
colato il coefficiente di correlazione, e la stima della sua 
significatività statistica, tra il tasso di crescita intercen-
suario in ogni periodo e il livello di invecchiamento della 
popolazione all’inizio del periodo considerato e alla fine 
di quel periodo. Questi coefficienti consentono di valu-
tare l’associazione tra lo spopolamento in un periodo e i 
livelli di invecchiamento alla fine del periodo considerato 
e analogamente l’associazione tra il livello di invecchia-
mento all’inizio del periodo e il successivo spopolamento. 

L’utilizzo di una unità di analisi territoriale detta-
gliata pone il problema dell’autocorrelazione spaziale, 
in quanto lo spazio negli studi demografici territoria-
li è ormai noto risulti una dimensione fondamentale 
da prendere in considerazione (Matthews, Parker 2013; 
Reynaud et al. 2018; Benassi et al. 2021). In particola-
re, l’intensità di un fenomeno in una determinata unità 
spaziale può essere influenzata dall’intensità dello stes-
so fenomeno nelle unità spaziali contigue. Quando ciò 
accade, si parla di autocorrelazione spaziale, che può 
essere positiva, quando le unità territoriali contigue pre-
sentano caratteristiche simili, o negativa, quando i valori 
sono opposti. La presenza di autocorrelazione spazia-
le viola l’assunzione di indipendenza statistica tipica 
dei modelli di regressione standard e può, quindi, por-
tare a risultati distorti e a sottostime delle relazioni tra 
variabili. Per verificare la presenza di autocorrelazione 
spaziale nei tassi di incremento demografico dei comu-
ni, è stato calcolato l’Indice di Moran, assegnando ai 
dati una struttura di vicinato che definisce la contigui-
tà tra le unità: due comuni sono considerati confinanti 
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se condividono un punto di confine (queen contiguity). 
L’indice di Moran, pertanto, misura il grado dell’associa-
zione lineare tra il vettore di valori y osservati, la percen-
tuale di popolazione con 65 anni e più ad ogni data di 
censimento, e la media pesata dei valori confinanti ed è 
espresso come: 

dove N corrisponde al numero delle osservazioni, S0 è 
la somma di tutti gli elementi esistenti nella matrice di 
pesi spaziali, y sono le osservazioni espresse in termini 
di deviazione dalla media e Wy è la media pesata delle 
osservazioni confinanti.

La presenza di autocorrelazione spaziale – che indica 
che lo spazio ha avuto un’influenza sulla crescita/decre-
scita della popolazione – ha determinato l’applicazione di 
un modello in grado di tenere conto dell’autocorrelazione 
spaziale (Ma, Hofmann 2019): questo effetto può essere 
indotto da diversi fattori e viola l’assunzione di indipen-
denza comune a molti modelli di regressione (Chi, Zhu 
2008). Per confermare anche per l’ultimo periodo consi-
derato che lo spopolamento sia associato all’invecchia-
mento della popolazione all’inizio di quel periodo e che 
l’invecchiamento della popolazione alla fine del periodo 
sia associato allo spopolamento di quel periodo, si è scel-
to di adottare un modello autoregressivo condizionale 
(CAR), dove l’autocorrelazione spaziale è indotta attra-
verso la struttura di contiguità delle unità territoriali (Lee 
2013; Mingione et al. 2022). Le stime dei parametri sono 
state ottenute tramite Maximum Likelihood, già imple-
mentato nel linguaggio di programmazione R (pacchetto 
spdep) (Bivand et al. 2015). Al fine di fornire una prima 
analisi della relazione tra i due fenomeni, sono stati con-
siderati due modelli: nel primo, la variabile dipendente 
è la proporzione di persone di età pari o superiore a 65 
anni relativa a ciascun comune alla fine del periodo inter-
censuario [P65+(31.12.2021)] e la variabile esplicativa è il 
tasso di incremento della popolazione durante il periodo 
[r(2011,2021)]. Il primo modello permette di esamina-
re come l’incremento o il decremento della popolazione 
nel periodo considerato sia associato al livello di invec-
chiamento alla fine dello stesso periodo. In particolare, si 
vuole analizzare se un tasso di incremento negativo della 
popolazione sia connesso ad una maggiore percentuale di 
anziani, ovvero se un intenso processo di spopolamento 
comporti un aumento del livello di invecchiamento. Nel 
secondo modello, la variabile dipendente è il tasso di 
incremento intercensuario della popolazione in ciascun 
comune durante il periodo considerato [r(2011, 2021)], 
mentre la variabile esplicativa è la percentuale di anzia-

ni all’inizio del periodo [P65+(1.1.2021)]. Questo model-
lo consente di verificare se il livello di incremento della 
popolazione nel periodo sia condizionata dal grado di 
invecchiamento all’inizio del periodo considerato. In par-
ticolare, se una maggiore percentuale di anziani all’inizio 
del periodo corrisponda a un tasso di incremento nega-
tivo, verificando se e quanto l’incremento o decremento 
della popolazione sia associato al livello di invecchiamen-
to iniziale. L’applicazione di entrambi i modelli consente 
di esaminare la relazione tra i due fenomeni dal doppio 
punto di vista: da un lato se e quanto l’invecchiamento 
contribuisca a determinare lo spopolamento, dall’altro se 
e quanto questo contribuisca a determinare il livello di 
invecchiamento.

4. Risultati

4.1 La geografia dell’invecchiamento e dello spopolamento 
in Italia

Sebbene la popolazione residente in Italia stesse cre-
scendo a un tasso di incremento medio annuo pari a 
0,4%, i tassi di incremento della popolazione nei comu-
ni italiani per il primo periodo (1971-1981) evidenziano 
un processo di spopolamento diffuso in diverse aree del 
paese: circa il 49% dei comuni italiani ha registrato un 
tasso di incremento negativo. Il Nord-Ovest, gli Appen-
nini e alcune aree del Mezzogiorno appaiono segnate da 
un processo di spopolamento, ma intere aree del nostro 
territorio, in particolare del Nord-Est, del Centro e del 
Mezzogiorno litoraneo si caratterizzavano per un tas-
so di incremento positivo (Fig. 1). Il declino, in questo 
periodo, che sembra riguardare maggiormente le aree 
montane, è stato determinato da una significativa emi-
grazione verso le grandi città e, in parte, verso l’estero 
(Bonifazi 2013). Nel periodo successivo, dal 1981 al 1991, 
la percentuale di comuni che hanno registrato una dimi-
nuzione è rimasta sostanzialmente simile a quella del 
periodo precedente, attestandosi intorno al 48%, a fronte 
di una popolazione residente in Italia che aumenta con 
un tasso medio annuo molto contenuto pari a 0,04%. La 
situazione appare piuttosto simile a quella del decennio 
precedente, anche se lo spopolamento in alcune zone 
sembra essere meno intenso tanto che il tasso di incre-
mento medio nei comuni che si spopolano è passato da 
-1,0% a -0,8%. Il declino a livello comunale può essere in 
questo periodo ancora attribuito sia alla continua emi-
grazione dalle aree rurali (De Rubertis 2019; Emanuel 
1997) sia ai movimenti che si sono verificati dai princi-
pali sistemi urbani verso i comuni situati nelle loro vici-
nanze (Dematteis 1997).
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Nel periodo 1991-2001, il 46% dei comuni, poco 
meno del periodo precedente, ha sperimentato un decre-
mento della popolazione, con un tasso di incremen-
to medio annuo ancora pari allo -0,8%, a fronte di un 
piccolo incremento della popolazione residente in Italia 
pari a 0,04% in media all’anno. Questo è il periodo in 
cui i flussi migratori provenienti dall’estero si intensifi-
cano facendo aumentare significativamente la popola-
zione straniera residente, specialmente nel Centro-Nord. 
Pertanto, mentre alcune aree, in particolare quelle del 
Nord-Est, hanno sperimentato una nuova crescita del-
la popolazione, inclusi molti comuni precedentemente 
in declino, altre, specialmente nel Mezzogiorno, hanno 
continuato a sperimentare processi di spopolamento. Per 
la prima volta, si può osserva una leggera dicotomia tra i 
territori settentrionali e quelli meridionali (Fig. 1).

Nel decennio successivo (2001–2011), la percentuale 
di comuni che sperimenta uno spopolamento è diminui-
ta ulteriormente, raggiungendo il 40%, mentre la popo-
lazione residente in Italia torna ad aumentare, grazie alla 
popolazione straniera residente, con un tasso di incremen-
to medio annuo pari a 0,4%. I flussi migratori provenienti 
dall’estero sono rimasti molto elevati fino al 2008: sebbe-
ne gli stranieri vivessero in tutta Italia, la maggior parte 
di coloro che risiedevano stabilmente si trovava nelle aree 
più produttive del paese, principalmente nel Centro-Nord. 
In questa decade appare chiara la dicotomia Centro-Nord 
e Mezzogiorno, che mostra un decremento della popola-
zione intenso (Fig. 2). Solo alcune piccole zone del Mezzo-
giorno, in particolare in Puglia e in Sicilia, fanno registra-
re un aumento della popolazione residente. 

L’ultimo decennio appare drammatico: non solo 
la popolazione residente in Italia diminuisce, ma sono 
pochi i comuni, il 22%, che fanno registrare un incre-
mento della propria popolazione (Fig. 2). Il tasso di 
incremento medio nei comuni spopolati è pari a -8,7%, 
molto più elevato anche del primo periodo considerato. 
La crisi economica del 2008 ha infatti segnato le dina-
miche demografiche, principalmente a partire dal 2011 
(Reynaud, Miccoli 2019), sul finire del decennio si sono 
aggiunti gli effetti della pandemia Covid-19: l’immigra-
zione straniera è decisamente meno intensa e soprattutto 
la bassa fecondità ha continuato a diminuire e ha avuto 
un impatto enorme. 

Un’analisi descrittiva del livello di invecchiamen-
to nei comuni italiani negli anni censuari ha restitui-
to un profilo lineare (Fig. 3): il processo di invecchia-
mento, che inizialmente ha avuto origine nei territori 
del Nord Italia, in particolare nel Nord-Ovest, per poi 
diffondersi in tutto il paese, è diventato un fenome-
no che coinvolge l’intera popolazione, così come tutte 
le sottopopolazioni comunali. Oltre a essere diffuso in 
tutto il paese, questo fenomeno ha subito un’accelera-
zione nelle aree in cui i livelli erano più contenuti ini-
zialmente, come nel Mezzogiorno, e ha raggiunto livelli 
molto elevati in quasi tutte le aree del paese (Fig. 3). Al 
censimento del 2021 sono molto pochi, circa il 10%, i 
comuni in cui la percentuale di popolazione anziana è 
ancora inferiore al 20%, ma un’analoga percentuale di 
comuni ha più di un terzo della propria popolazione 
composta da anziani. 

Figure 1. Tassi di incremento della popolazione nei comuni italiani per i periodi: 1971-1981, 1981-1991 and 1991-2001. Fonte: elaborazio-
ne degli autori su dati ISTAT.
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4.2 La relazione tra spopolamento e invecchiamento

Il coefficiente di correlazione di Pearson tra la cre-
scita della popolazione e il successivo invecchiamento 
della popolazione è risultato negativo in tutti i perio-
di considerati e sempre statisticamente significativo. La 
correlazione è aumentata negli ultimi due periodi, ma 
soprattutto nell’ultimo decennio (Tab. 1). Come ipotiz-
zato, livelli più alti di crescita della popolazione sono 
stati associati a livelli più bassi di invecchiamento della 
popolazione. Pertanto, la diminuzione della popolazione 

in un certo periodo è fortemente correlata al livello di 
invecchiamento alla fine dello stesso periodo. Inoltre, un 
coefficiente di correlazione più elevato nell’ultimo perio-
do permette di confermare che la relazione tra questi 
due fenomeni sia sempre più intensa.

La seconda correlazione considerata, tra la percen-
tuale di popolazione con 65 anni e più all’inizio di un 
dato periodo e il tasso di incremento intercensuario 
della popolazione nel dato periodo è risultata anch’essa 
negativa e sempre statisticamente significativa (Tab. 1). 
Un livello elevato di invecchiamento della popolazione 

Figure 2. Tasso di incremento della popolazione nei comuni italiani per i periodi: 2001-2011 e 2011-2021. Fonte: elaborazione degli autori 
su dati ISTAT.
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!Figure 3. Percentuale di popolazione di 65 anni e più nei comuni italiani. Censimento 1971, 2001, 2021. Fonte: elaborazione degli autori su 

dati ISTAT.
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ad una data corrisponde a un tasso di incremento nega-
tivo: più è elevato l’invecchiamento e maggiore è stato 
lo spopolamento nel periodo successivo. Questa relazio-
ne è stata leggermente inferiore nel periodo 2001 e 2011, 
quando l’immigrazione straniera è stata più intensa e la 
velocità dell’invecchiamento della popolazione sembrava 
rallentare; risulta, invece, più elevata nell’ultimo periodo 
considerato, quando l’invecchiamento si è generalizza-
to a tutti i comuni, come osservato precedentemente. Il 
processo di spopolamento sembra, quindi, aver contribu-
ito all’invecchiamento della popolazione e viceversa sia 
perché alcune determinanti, come osservato precedente-
mente, sono le stesse, sia perché la diminuzione di popo-
lazione dipende anche dall’emigrazione dei giovani che 
lasciano, quindi, popolazioni più invecchiate. I coeffi-
cienti di correlazione potrebbero, infatti, essere determi-
nati da altri fattori potenzialmente comuni, ma è impor-
tante sottolineare che la relazione tra i due fenomeni 
risulta essere sempre statisticamente significativa. Lo 
spopolamento è stato, quindi, sempre associato al livello 
di invecchiamento della popolazione anche se con inten-
sità diverse; i coefficienti di correlazione non aumentano 
linearmente nel tempo, ma nell’ultimo periodo risultano 
più elevati, indicando che i recenti processi di spopola-
mento presentano caratteristiche e cause in parte diverse 
rispetto al passato.

Fenomeni così diffusi nel territorio risultano essere 
spesso spazialmente autocorrelati: l’indice di Moran cal-
colato sui tassi di incremento intercensuari della popo-
lazione è risultato sempre positivo e statisticamente 
significativo, mostrando una moderata, ma significativa, 
autocorrelazione spaziale. L’indice era pari a 0,10 per il 
primo periodo (1971-1981) e a 0,21 per l’ultimo periodo 
(2011-2021). Questo significa che i comuni con tassi di 
incremento elevati tendono a essere vicini ad altri comu-
ni con tassi di incremento elevati, mentre i comuni con 

tassi negativi si concentrano accanto ad altri comuni con 
tassi negativi, formando aree omogenee. Inoltre, l’incre-
mento di un comune tende ad influenzare anche quello 
dei comuni vicini, evidenziando un effetto di contiguità 
spaziale: questo conferma l’esistenza di aree di elevato 
spopolamento piuttosto che singoli comuni, così come 
emerso anche nell’analisi descrittiva. Analoghe conside-
razioni si possono applicare alla percentuale di perso-
ne di età pari o superiore a 65 anni: l’indice di Moran 
è risultato sempre positivo e statisticamente significati-
vo, ed è aumentato nel tempo. Il valore dell’indice per 
entrambe le misure indica l’importanza dell’effetto spa-
ziale e la necessità di tenere conto dell’autocorrelazione 
spaziale nei modelli statistici quando si analizzano lo 
spopolamento e l’invecchiamento della popolazione a un 
livello territoriale dettagliato.

Per approfondire ulteriormente la relazione tra spo-
polamento e invecchiamento nell’ultimo periodo consi-
derato, in cui i coefficienti di correlazione mostravano 
un legame più forte tra i due fenomeni, è stato applicato 
un modello CAR utilizzando dapprima la percentuale 
di popolazione con 65 anni e più alla fine del periodo, il 
censimento del 2022 [P65+(2021)], come variabile dipen-
dente e il tasso di incremento intercensuario nel periodo, 
2011-2021, come variabile esplicativa. Successivamente, 
nel secondo modello, è stato utilizzato il tasso di incre-
mento nel periodo intercensuario come variabile dipen-
dente [r(2011, 2021)] e la percentuale di popolazione con 
65 anni e più all’inizio del periodo, il censimento del 2011 
[P65+(2011)], come variabile esplicativa. Sebbene i model-
li considerati siano molto semplici, risultano essenziali 
per approfondire la relazione statistica tra spopolamen-
to e livello di invecchiamento della popolazione, tenendo 
conto anche degli effetti spaziali non visibili. Altri fattori 
possono essere associati all’evoluzione dei due fenomeni, 
ma tali modelli consentono di verificare se, al netto della 
variabile spaziale latente, un alto livello di invecchiamen-
to sia associato a una successiva minore crescita di popo-
lazione inferiore, e se un minore tasso di incremento sia 
associato al successivo livello di invecchiamento.

I risultati del primo modello (Tab. 2) hanno dimo-
strato che un aumento dei tassi di incremento nel perio-
do corrisponde una più bassa percentuale di anziani 
alla fine del periodo: il coefficiente è negativo, pari a 
-0,87, con un elevato livello di significatività. Questo 
può essere interpretato anche in termini di spopolamen-
to: ad un aumento dello spopolamento, corrispondente 
ad una diminuzione del tasso di incremento, si associa 
un aumento dei livelli di invecchiamento a fine perio-
do, confermando quanto già verificato con i coefficienti 
di correlazione e quanto ipotizzato. Pertanto, è possibile 
affermare che aree che sperimentano un più elevato tas-

1971     2001    2021 

  

1971     2001    2022 
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Tabella 1. Coefficienti di correlazione di Pearson tra il tasso di 
incremento nel periodo (t,t+n) [r(t,t+n)] e la percentuale di popo-
lazione di 65 anni e più all’inizio del periodo considerato (t) 
[P65+(t)] e tra il tasso di incremento nel periodo (t,t+n) [r(t,t+n)] e 
la percentuale di popolazione di 65 anni e più alla fine del periodo 
considerato (t+n) [P65+(t+n)]. Fonte: elaborazione degli autori su 
dati ISTAT.1

r(t,t+n) %P65+(t) Signif. %P65+(t+n) Signif.

1971-1981 -0,50 *** -0,64 ***
1981-1991 -0,52 *** -0,63 ***
1991-2001 -0,46 *** -0,62 ***
2001-2011 -0,54 *** -0,61 ***
2011-2021 -0,63 *** -0,69 ***
1 Nota: ‘***’ significatività statistica <0,001.
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so di decremento della popolazione, siano alla fine del 
periodo caratterizzate da un livello di invecchiamento 
maggiore.

I risultati del secondo modello (Tab. 3), in cui 
la variabile dipendente è il tasso di incremento della 
popolazione e la variabile esplicativa è la percentuale di 
popolazione con 65 anni e più, hanno confermato nuo-
vamente che una maggiore percentuale di popolazione 
anziana all’inizio del periodo corrisponde a un tasso di 
incremento più basso durante il periodo: un aumento 
dell’uno per cento nella percentuale di popolazione con 
65 anni e più corrisponde, in media, a una diminuzione 
di circa il 5 per mille nel tasso di incremento della popo-
lazione nel periodo, poiché il coefficiente di regressione 
è pari a -0,46. Anche in questo caso i risultati hanno 
confermato il forte legame tra i due fenomeni e mostrato 
come una diminuzione della popolazione possa portare 
ad un più elevato livello di invecchiamento. Analoga-
mente è possibile dedurre che aree caratterizzate da un 
elevato livello di invecchiamento sperimentino livelli di 
decremento maggiori. 

I risultati del primo modello permettono di affer-
mare che le aree in cui si osserva spopolamento si ritro-
vano con una popolazione più invecchiata, mentre quel-
li del secondo modello che le aree caratterizzate da un 
maggior invecchiamento sono poi quelle in cui si veri-
ficano maggiori livelli di invecchiamento. Da un lato, 
l’invecchiamento iniziale influenza lo spopolamento, 
dall’altro lo spopolamento è associato a maggiori livelli 
di invecchiamento successivi. I due fenomeni sono lega-

ti, quindi, da una relazione bidirezionale, in cui ciascu-
no influisce sull’altro.

I coefficienti autoregressivi spaziali ρ sono risultati 
significativi in entrambi i modelli: i cambiamenti demo-
grafici sono, quindi, stati influenzati anche dall’effetto di 
autocorrelazione spaziale.

5. Discussione e conclusioni

La fine della transizione demografica ha portato a 
significativi cambiamenti demografici nella maggior par-
te dei paesi europei. Nella seconda metà del XX secolo, il 
bilancio naturale, che in precedenza era stato il principa-
le motore delle tendenze demografiche, è diventato nega-
tivo per la prima volta nella storia non a causa di malat-
tie, guerre o altri eventi catastrofici, ma principalmente 
a seguito delle scelte individuali di fecondità. La migra-
zione è quindi diventata il principale motore della cresci-
ta della popolazione in molte popolazioni europee (van 
Nimwegen, van der Erf 2010). A livello subnazionale, non 
solo la crescita della popolazione non si è verificata ovun-
que, ma già molte aree del continente hanno sperimenta-
to processi di spopolamento (Newsham, Rowe 2022). Allo 
stesso tempo, il calo della fecondità e l’aumento progres-
sivo della sopravvivenza hanno portato a elevati livelli di 
invecchiamento in queste popolazioni (Christensen et al. 
2009). A livello teorico, la relazione tra spopolamento e 
invecchiamento della popolazione sembra chiara, poiché 
i due processi hanno determinanti molto simili: il calo 
dei tassi di natalità, l’aumento della speranza di vita e 
l’emigrazione dei giovani. Come già osservato, una dimi-
nuzione delle nascite porta a una riduzione della dimen-
sione della popolazione e a un’accelerazione del processo 
di invecchiamento; un aumento della speranza di vita 
implica un aumento del numero di persone anziane nella 
popolazione con una successiva minore possibilità di cre-
scita della popolazione; un aumento dell’emigrazione dei 
giovani comporta spopolamento, ma può anche intensifi-
care l’invecchiamento della popolazione. 

La popolazione italiana sta attraversando il processo 
di invecchiamento più pronunciato in Europa da decenni. 
Per la prima volta, l’Italia ha visto la dimensione della sua 
popolazione diminuire negli ultimi dieci anni, anche a 
livello nazionale. Inoltre, molte aree dell’Italia hanno spe-
rimentato lo spopolamento in passato, anche all’inizio del 
XX secolo, e lo stanno sperimentando di nuovo recente-
mente. Nell’ultimo decennio il processo di spopolamento 
è diventato più intenso e maggiormente diffuso tanto da 
coinvolgere quasi tutte le aree del paese. Pertanto, l’Italia 
può essere considerata un caso rilevante per analizzare 
l’interazione teorica tra spopolamento e invecchiamento. 

Tabella 2. Parametri stimati del modello CAR con variabi-
le dipendente la percentuale di popolazione con 65 anni e più 
[%P65+(31.12.2021)]. Fonte: elaborazione degli autori su dati 
ISTAT.1

Variable Estimate Std. error Signif.

Intercetta 13,669868 0,295182 ***
Tasso di incremento della 
popolazione 2011-2021 -0,865424 0,012125 ***

1 Nota: ‘***’ significatività statistica <0,001.

Tabella 3. Parametri stimati del modello CAR con variabile dipen-
dente il tasso di incremento nel periodo intercensuario 2011-20221 
[r(2011, 2021)]. Fonte: elaborazione degli autori su dati ISTAT.1

Variable Estimate Std. error Signif.

Intercetta 23,3560882 0,0738922 ***
Percentuale di popolazione di 65 
anni e più al 31.12.2021 -0,4620778 0,0053911 ***
1 Nota: ‘***’ significatività statistica <0,001.
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Lo spopolamento di alcune aree e in particolare dei 
comuni rappresenta una questione rilevante anche poli-
ticamente tanto che è già emerso un interesse politico 
per le aree spopolate, che sono spesso situate nelle regio-
ni interne del paese (ESPON 2017; Barca et al. 2014). 
In queste aree, i servizi pubblici vengono forniti a un 
numero limitato di persone, rappresentando quindi un 
costo significativo per gli attori politici (Syssner 2020; 
Pinilla, Saez 2021). La mancanza di interesse potrebbe 
portare a problemi, come popolazioni non adeguatamen-
te servite e territori abbandonati (Syssner 2020). Inoltre, 
in Italia, l’abbandono dei territori può significare la per-
dita di importanti forme di patrimonio culturale, spesso 
associate a un forte senso di identità territoriale (Dell’O-
vo et al. 2022). L’utilizzo dei comuni come unità di anali-
si è motivato dal loro essere non solo il livello territoriale 
amministrativo più dettagliato, ma anche le prime uni-
tà amministrative in grado di garantire ai loro cittadini 
servizi di base. Fornire un quadro a livello comunale 
significa quindi fornire anche gli strumenti per il dise-
gno di una risposta politica.

La relazione tra invecchiamento e spopolamento è 
stata confermata dalle analisi e soprattutto per il periodo 
più recente. Da una parte, nelle aree in cui si è verifica-
to lo spopolamento, l’invecchiamento è risultato esse-
re aumentato: una diminuzione della dimensione della 
popolazione è seguita da un aumento del livello di invec-
chiamento della popolazione. D’altra parte, nelle aree in 
cui il livello di invecchiamento della popolazione era più 
elevato, il livello di spopolamento è stato anch’esso più 
intenso. Emerge quindi l’esistenza di un’importante con-
nessione tra invecchiamento e spopolamento, che sem-
brano influenzarsi tra di loro. 

La relazione tra spopolamento e invecchiamento, con-
fermata nelle analisi, non implica una causalità diretta, 
ma mostra semplicemente che i due fenomeni sono col-
legati. Includere le determinanti demografiche nello stu-
dio della relazione tra i due fenomeni potrebbe in futuro 
aiutare a capire come queste abbiano influenzato diver-
samente la relazione. Questa relazione andrebbe, inoltre, 
approfondita anche alla luce delle caratteristiche economi-
che e sociali dei territori che potrebbero aver influenzato 
nel tempo le determinanti demografiche e quindi i feno-
meni. Nonostante queste limitazioni, questo lavoro forni-
sce una base utile per ulteriori analisi approfondite della 
relazione tra spopolamento e invecchiamento.
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